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La seconda associazione malgascia sostenuta da Averiko Onlus di Mira (VE) è Koinonia, che a sua 

volta si compendia di 6 progetti, con elevata autonomia gestionale, e a cui si è fatto visita ai primi 3: 

1) Piccoli Indiani, un centro di accoglienza I bambini e i giovani che non hanno una casa; al 

momento sono ospitati 6 ragazzi abbastanza grandi e indipendenti (foto fino a Koinonia Birao, 

l’ufficio in cui ha sede l’associazione). 

2) Fanovo Centro: sotto la guida di Haja sono ospitati gratuitamente a Fanovo giovani che cercano 

nella musica – tradizionale e moderna -, nelle lingue, nella cultura  e nella creatività una propria 

realizzazione; un grazie a Giancarlo Amadori che ha permesso loro, con il progetto " Una pedalata 

per sostenere Fanovo " la costosa connessione internet no limits. (Foto centrali con i ragazzi che 

suonano). 

Fanovo è una casa dove i giovani malgasci si ritrovano per condividere arte, musica, studi e 

convivialità. Per loro avere uno spazio di questo tipo è fondamentale per togliersi dalla strada, dove 

diversamente sarebbero costretti a trascorrere il loro tempo; infatti il centro è sempre aperto e 

gratuitamente accessibile. Fanovo ha come scopi quelli di:  

- Valorizzare i talenti e gli artisti di Fianarantsoa  

- Dare una chance per gli artisti talentuosi  

- Dare una possibilità ai giovani di imparare gli strumenti e affermarsi. 

Attualmente in quattro stanze gruppi di giovani fanno musica, moderna e tradizionale con 

formazione ai più piccoli (vedi foto) su alcuni strumenti, come chitarre acustiche ed elettriche, 

percussioni, organo, tromba, donati dall’Italia.  

Se qualcuno avesse altri strumenti da donare, i ragazzi gradirebbero molto. 

Nello stesso centro vengono svolti corsi di lingua italiana, inglese e francese molto seguiti da 

studenti delle scuole superiori e universitari.  

Il corso di Italiano è l’unico in tutto il Centro e Sud del Paese. 

3) Salute: è un centro di accoglienza diurno per circa 42 bambini in cui sono forniti i pasti e le rette 

per la scuola dei bambini, oltre alle medicine per i bambini malnutriti e ammalati, al fine di dar loro 

da mangiare e favorire una crescita sana ed educarli; il progetto è sostenuto dalla associazione 

italiana “Aiutiamoli” di Marina Dessì (Ultime 2 foto). 

. 

4) Koperativa: è un laboratorio di falegnameria per imparare a lavorare il legno rivolto a giovani 

ragazzi. 

5) Vatsy: questa parola significa borsa, infatti sono borse di studio con cui l'associazione mira ad 

aiutare i bambini e i giovani e che intendono studiare ma non hanno i mezzi per farlo. 

6) Diako Koinonia: con questo progetto dell’ associazione soprattutto Felana Manitra 

Rabotomanasa e Jacquette Harinjara collaborano con un'agenzia di turismo responsabile che 

accoglie turisti stranieri e i volontari di Averiko onlus e che organizza visite in tutto il Paese. 


